


PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L.R. N°24/2017 

AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C. 

 

 

RELAZIONE DI INVARIANZA IDRAULICA 

 

 

 Il terreno oggetto della presente istanza di Accordo Operativo ai 

sensi dell’art. 38 della L.R. n°24/2017 è destinato nei vigenti strumenti 

urbanistici comunali in “Ambiti specializzati per attività produttive ASP-2”: 

tessuti consolidati a destinazione produttiva e/o commerciale di cui 

all’art. 67 delle norme del R.U.E. il quale disciplina l’intervento al punto 

5.5. Nello specifico l’ambito in argomento viene individuato come 

“comparto n°17”. 

 

 

 

L’ambito si trova nella parte Sud-Ovest della frazione di Villa 

Verucchio, delimitato dalla Via Casetti e dalla Via del Tesoro, alla 

distanza di circa 500 m dall’alveo del fiume Marecchia ed è stato 

urbanizzato in anni recenti in forza di piano urbanistico attuativo 

decaduto nel 2018. 



1) Indirizzi progettuali. 

 

In merito alla vulnerabilità ambientale dell’area il P.A.I. 

dell’Autorità di Bacino Romagna non la classifica né fra le aree a rischio 

idrogeologico né fra quelle a rischio di inondazione, tuttavia il P.S.C. 

vigente del Comune di Verucchio impone di provvedere alle dovute 

verifiche di invarianza idraulica in tutti i casi di trasformazione urbanistica. 

Il dimensionamento e la realizzazione di invasi di laminazione sono 

altresì obbligatori in quanto il ricettore finale della fognatura bianca che 

serve l’ambito urbanistico è un collettore di rango consorziale. 

 

L’approccio progettuale proposto in tema di invarianza idraulica 

tiene conto, come sopra accennato, del fatto che il comparto risulta in 

gran parte già urbanizzato e che l’Accordo Operativo non prevede 

modifiche all’assetto urbanistico esistente della parte edificata. 

 

 

 

Peraltro nell’ambito del precedente piano particolareggiato 

erano state svolte ed approvate dagli Enti competenti le dovute 



verifiche idrauliche ai sensi della disciplina allora vigente, soddisfatte 

mediante la realizzazione di un bacino di laminazione in superficie della 

capacità di circa 1.440 mc, collocato in un’ampia zona a verde privato 

posta all’estremità del comparto. 

 

Si è quindi proceduto ad individuare la porzione di superficie 

territoriale per la quale l’Accordo Operativo prevede una effettiva 

trasformazione, ivi compresa una parziale impermeabilizzazione dei suoli, 

riferendo i calcoli riportati nelle pagine seguenti (nonché negli elaborati 

grafici “Tav. A.07” e “Tav. A.12”) solamente a tale porzione. 

Si precisa che la previsione edificatoria dell’edificio denominato 

“D” negli elaborati grafici non pregiudica l’indice di permeabilità del sito 

in quanto il suo sedime è ricompreso nell’ampio piazzale asfaltato 

esistente, che non muta pertanto il suo carattere di superficie 

impermeabile. 

 

Da segnalare infine come l’Accordo Operativo preveda ulteriori 

misure di mitigazione ambientale fuori comparto, rappresentate 

dall’intenzione dell’Impresa Mattei s.r.l. di dismettere l’area adibita a 

deposito di materiale edile in località Ponte Verucchio, la quale ha 

anche una favorevole ripercussione in direzione della riduzione di 

impermeabilizzazione del territorio. 

 

 

2) Permeabilità dei suoli. 

 

La proposta di Accordo Operativo è mirata a mantenere il 

rapporto fra superficie permeabile e superficie territoriale il più alto 

possibile, limitando la consistenza della nuova impermeabilizzazione 

praticamente al solo sedime del fabbricato in previsione denominato 

“C” negli elaborati grafici, eventualmente incrementabile in sede di 

progetto esecutivo con l’introduzione di modeste pavimentazioni 

impermeabili nelle immediate adiacenze del fabbricato (marciapiede 

perimetrale). 

Tuttavia, in forza della destinazione produttiva dell’insediamento e 

della tipologia di attività svolta dal Soggetto Attuatore (che in qualità di 



impresa del settore edile dispone di una numerosa flotta di mezzi 

d’opera e necessita conseguentemente di ampi spazi di sosta e 

manovra per gli stessi) per le aree scoperte dovrà prevalere il ricorso a 

pavimentazioni drenanti rispetto alle zone verdi con solo terreno 

naturale. 

A tal proposito l’Accordo Operativo prescrive l’adozione esclusiva 

di materiali di pavimentazione esterna con grado di permeabilità del 

100% certificato dal produttore, quali a titolo esemplificativo i grigliati in 

CLS o PVC, l’asfalto ed il CLS permeabile, i masselli autobloccanti 

drenanti tipo “Eco-Traffic”, “Drain-Box” e simili. 

La tipologia ed il cromatismo dei materiali di pavimentazione verrà 

selezionata in via definitiva nei progetti per l’ottenimento dei titoli edilizi 

necessari a dare attuazione all’Accordo Operativo e le certificazioni del 

coefficiente di permeabilità fornite dal produttore dovranno essere 

allegate alle relative istanze. 

 

L’ambito “ASP-2 n°17” viene inserito dal P.S.C. vigente nella 

perimetrazione delle “aree di ricarica diretta della falda” per cui ai sensi 

dell’art. 23 delle N.T.A. la permeabilità dei suoli deve essere garantita in 

misura di almeno 2/3 della superficie territoriale interessata 

dall’intervento, prestazione verificata dal seguente calcolo in merito al 

quale si rimanda anche alla tabella analitica riportata nell’elaborato 

“Tav. A.07”: 

 

Superficie territoriale interessata dall’intervento =                           7.215 mq 

Superficie permeabile minima =                                 (7.215/3)x2 = 4.810 mq 

Superficie di progetto a verde =                                     800+201 = 1.001 mq 

Superficie di progetto con pavimento drenante =    4.319+220 = 4.539 mq 

Superficie permeabile di progetto =                         1.001+4.539 = 5.540 mq 

 

Si precisa che ai fini del calcolo della capacità di invaso di 

laminazione secondo le direttive del “Regolamento di Polizia Idraulica” 

del Consorzio di Bonifica, tali tipologie di pavimentazione vanno in ogni 

caso computate come “semi-permeabili” e quindi ripartite al 50% fra i 

valori delle superfici permeabili ed impermeabili. 

 



         

 

 Per cui i valori da assumere per il dimensionamento della vasca di 

laminazione sono quelli di seguito riportati. 

 

Stato di fatto: 

Superficie oggetto di intervento =                                                     7.215 mq 

Superficie semipermeabile (parcheggi) = 220 mq ripartiti al 50% = 110 mq 

Superficie permeabile reale =                                                            6.995 mq 

Superficie permeabile convenzionale =                      6.995+110 = 7.105 mq 

Superficie impermeabile reale =                                                               0 mq 

Superficie impermeabile convenzionale =                            0+110 = 110 mq 

 

Stato di progetto: 

Superficie oggetto di trasformazione =                                        7.215,00 mq 

Superficie semipermeabile =            4.539 mq ripartiti al 50% = 2.269,50 mq 

Superficie permeabile reale =                                                       1.001,00 mq 

Superficie permeabile convenzionale =         1.001+2.269,50 = 3.270,50 mq 

Superficie impermeabile reale (sedime edificio “C”) =             1.675,00 mq 

Superficie impermeabile convenzionale =     1.675+2.269,50 = 3.944,50 mq 

 

 Per il calcolo di dimensionamento della vasca di laminazione 

riportato nel seguito della presente relazione è stato utilizzato il foglio di 

calcolo messo a disposizione dal Consorzio di Bonifica sul sito Internet 

istituzionale. 



3) Calcolo del volume di laminazione minimo. 

 

Per trasformazione del territorio ad invarianza idraulica si intende la 

modifica di un'area in modo che i deflussi superficiali originati dalla 

stessa non provochino un aggravio della portata di piena del corpo 

idrico ricevente, realizzando dei volumi di invaso di compensazione che 

permetteranno di equilibrare l'impermeabilizzazione del suolo da parte 

delle nuove edificazioni e/o pavimentazioni. 

 

La direttiva idraulica distingue quattro classi di intervento: 

- “trascurabile impermeabilizzazione potenziale” per superficie di 

intervento < 0,1 ha; 

- “modesta impermeabilizzazione potenziale” per superficie di 

intervento > 0,1 e < 1 ha; 

- “significativa impermeabilizzazione potenziale” per superficie di 

intervento > 1 e < 10 ha; 

- “marcata impermeabilizzazione potenziale” per superficie di 

intervento > 10 ha con impermeabilizzazione > 30%. 

 

L’Accordo Operativo in oggetto, alla luce di quanto relazionato ai 

punti precedenti, interessa una superficie territoriale di circa 21.290 mq 

dei quali l’area effettivamente oggetto di trasformazione risulta di circa 

7.215 mq (pari a 0,72 ha) e pertanto ricade nel caso di “modesta 

impermeabilizzazione”. 

Il “Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico” redatto dall'Autorità 

di Bacino consiglia di dimensionare le luci di scarico e i tiranti idrici 

ammessi nell’invaso in modo da garantire la conservazione della portata 

massima defluente dall’area in trasformazione ai valori precedenti 

l’impermeabilizzazione, almeno per una durata di pioggia di 2 ore e un 

tempo di ritorno di 30 anni. 

In tal modo in caso di eventi climatici eccezionali l’accumulo delle 

acque sarà contenuto negli invasi superficiali o nella vasche di 

espansione interrate o negli strati drenanti e poi recapitata in rete 

fognante al termine del momento critico e con deflusso controllato. 

Si precisa che qualora il fabbisogno di laminazione venga 

soddisfatto mediante maxi-tubi o scatolari interrati, il volume degli stessi 



deve essere maggiorato del 20% rispetto ai risultati di calcolo, in 

conformità a quanto previsto dal “Regolamento di Polizia Idraulica” del 

Consorzio di Bonifica, in quanto le condotte fognarie interrate vengono 

considerate efficaci per l’80% del loro volume geometrico, mentre 

qualora vengano adottate delle trincee drenanti la loro efficacia andrà 

considerata in ragione del 30% del loro volume geometrico. 

 

 

 



 Il volume di laminazione minimo necessario per l’intervento risulta 

di 245 mc (confermati anche dall’ulteriore verifica sul Tr= 30 anni) con la 

strozzatura di scarico dell’invaso che, con un risultato di calcolo pari a 

max 60 mm, viene prevista nel minimo funzionale di 125 mm. 

 

 

4) Vasca di laminazione di progetto. 

 

In virtù della conformazione del comparto e del volume di 

laminazione sopra definito, si propone la realizzazione del bacino di 

espansione mediante condotte scatolari in CLS interrate sotto alle corsie 

di manovra dell’edificio “C” e nel nuovo piazzale/deposito. 

 

 

 

Lo sviluppo lineare di tali condotte è sufficiente al raggiungimento 

della capacità di invaso necessaria; il ricorso a tale tipo di tecnologia 

costruttiva permette altresì grande versatilità di impiego qualora nel 

progetto esecutivo si scelga di distribuirne in maniera differente i tronchi 

o le sezioni dei manufatti. 



Nella vasca verranno fatte convogliare le acque meteoriche 

intercettate dalle caditoie a terra e dai pluviali posti sulla copertura del 

nuovo fabbricato, i quali recapiteranno in prima battuta in una cisterna 

interrata di accumulo e riutilizzo. Il tubo di “troppo pieno” di tale vasca 

scaricherà poi nell’invaso di laminazione. 

E’ ragionevole pertanto considerare la suddetta cisterna di 

accumulo come concorrente al dispositivo di invarianza idraulica ed 

aggiungere il suo volume (prescritto di minimo 15 mc dall’Accordo 

Operativo) a quello della depressione, con una capacità di laminazione 

che raggiunge i (320+15)x80% = 268 mc. 

Si evidenzia che le acque di dilavamento intercettate dalle 

eventuali caditoie poste nelle aree scoperte (parcheggi e marciapiedi) 

comporteranno un apporto in fognatura piuttosto limitato visto il 

preponderante impiego di pavimentazioni altamente permeabili. 

 

In sede di progettazione esecutiva sarà possibile modificare i 

volumi di invaso di progetto prevedendo l’incremento o la riduzione di 

una tipologia di laminazione in favore dell’altra (ad es. ridimensionando i 

tratti di maxi-tubo interrati a favore di bacino superficiale) fermo 

restando il rispetto della dotazione minima e previa verifica di 

ammissibilità presso le Autorità competenti. 
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